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Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia. Complemento regionale per lo Sviluppo 

Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna. Ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la 

gestione dell’intervento SRA18 - ACA18 Impegni per l’apicoltura. 

1. Periodo d’impegno 

La durata del periodo di impegno è pari a quattro anni e decorre dal 01 gennaio 2026 al 31 dicembre 

2029. 

2. Dotazione finanziaria 

Le risorse finanziarie necessarie per il pagamento di tutte le domande di pagamento ammissibili delle 

annualità 2026, 2027, 2028 e 2029 sono assicurate dalla dotazione finanziaria assegnata nel CSR 

2023-2027 all’intervento SRA18 - ACA18 Impegni per l’Apicoltura, pari a euro 2.000.000,00 di spesa 

pubblica, di cui il 50,5% di quota comunitaria, il 34,65% di quota statale e il 14,85% di quota 

regionale. 

Qualora tale dotazione finanziaria non sia sufficiente, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni 

normative unionali, ad assicurare la copertura finanziaria necessaria. 

3. Domanda di sostegno 

In caso di mancata presentazione della deliberazione di autorizzazione per il rappresentante legale 

a chiedere e riscuotere gli incentivi di legge per le Società o le Cooperative, fatto salvo il soccorso 

istruttorio, la domanda di sostegno non è ammissibile. 

Le domande di sostegno rilasciate sul portale SIAN in data successiva al termine ultimo stabilito nel 

bando sono irricevibili. 

4. Domanda di pagamento 

Le domande di pagamento rilasciate sul portale SIAN in data successiva al termine ultimo stabilito 

nel bando sono irricevibili. 
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5. Variante per cambio beneficiario 

Il subentro negli impegni è consentito solamente in caso di cessione totale dell’impegno ad un unico 

soggetto cessionario. 

Il cedente è tenuto a trasferire al cessionario che subentra negli impegni: 

- tutta la consistenza apistica aziendale (n. di alveari) alla data di cessione, qualora essa sia 

uguale o inferiore al numero massimo di alveari della classe di alveari ammessa con la 

domanda di sostegno; 

- almeno un numero di alveari pari al numero massimo di alveari della classe di alveari 

ammessa con la domanda di sostegno qualora la consistenza apistica aziendale (n. di 

alveari) alla data di cessione sia maggiore di tale numero massimo. Conseguentemente il 

cedente può mantenere il numero di alveari in eccesso rispetto al numero massimo di alveari 

della classe di alveari ammessa con la domanda oppure può cedere in tutto o in parte tale 

eccedenza al cessionario fermo restando per il cessionario che subentra negli impegni come 

tetto massimo del premio quello spettante alla classe di alveari ammessa con la domanda 

di sostegno. 

In assenza di tali requisiti la richiesta di subentro non è ricevibile e si procede alla revoca del 

sostegno e al recupero delle somme eventualmente erogate negli anni precedenti. 

6. Disposizioni finali 

L’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale si riserva la facoltà, qualora necessario, di 

impartire ulteriori disposizioni attuative che i richiedenti sono tenuti ad accettare. 

L’Assessore  

Francesco Agus 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 
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